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RIFERIMENTI NORMATIVI 

D.L. 77/2021 

Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di 

rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento 

delle procedure. 

L. 120/2020 

(Legge 11 settembre 2020, n. 120 – Conversione in legge, con modificazioni, 

del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, recante «Misure urgenti per la 

semplificazione e l’innovazione digitali» (Decreto Semplificazioni) 

L. 55/2019 

(Legge 14 giugno 2019, n. 55 – Legge di conversione, con modificazioni, del 

D.L.32/2019 per l’aggiornamento e coordinamento del decreto legislativo 18 

aprile 2016, n. 50) 

D.M. 49/2018 

(Decreto Ministero delle infrastrutture e dei trasporti - Decreto ministeriale 7 

marzo 2019, n. 49 - Regolamento recante: «Approvazione delle linee guida 

sulle modalità di svolgimento delle funzioni del Direttore dei Lavori e del 

direttore dell’esecuzione».) 

D.M. 154/2017 

(Decreto Ministero dei Beni dei beni e delle attività culturali e del turismo - 

Decreto ministeriale 22 agosto 2017, n. 154 - Regolamento sugli appalti 

pubblici di lavori riguardanti i beni culturali tutelati ai sensi del d.lgs. n. 42 del 

2004, di cui al decreto legislativo n. 50 del 2016) 

D.M. 248/2016 

(Decreto ministeriale 10 novembre 2016, n. 248 – Regolamento recante 

individuazione delle opere per le quali sono necessari lavori o componenti di 

notevole contenuto tecnologico o di rilevante complessità tecnica e dei 

requisiti di specializzazione richiesti per la loro esecuzione, ai sensi 

dell’articolo 89 comma 11 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50) 

D.Lgs. 50/2016 
(Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 – Codice dei contratti pubblici di 

lavori, servizi e forniture e ss. mm. e ii. - ) 

D.P.R. 207/2010 

(Decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207 – 

Regolamento di esecuzione ed attuazione del decreto legislativo 12 aprile 

2006, n. 163, recante “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 

forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE”)  

Limitatamente alle norme applicabili nel regime transitorio ai sensi dell’art. 217 

comma 1 let. u) 

D.Lgs. 81/2008 

(Decreto legislativo 9 aprile 2008, n° 81 - Testo unico sulla salute e sicurezza 

sul lavoro - Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in 

materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro) 

D.M. 37/2008  

(Decreto del ministero dello sviluppo economico 22 gennaio 2008, n. 37 - 

Regolamento concernente l'attuazione dell'articolo 11-quaterdecies, comma 

13, lettera a) della legge n. 248 del 2005, recante riordino delle disposizioni in 

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2005_0248.htm#11-quaterdecies.16
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2005_0248.htm#11-quaterdecies.16
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materia di attività di installazione degli impianti all'interno degli edifici)  

D.P.R. 380/2001 
(decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380 - Testo unico 

delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia) 

D.M. 145/2000  
(Decreto ministeriale - lavori pubblici - 19 aprile 2000, n. 145 – Capitolato 

generale d’appalto) 
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PREMESSA 

Il presente Capitolato Speciale d’Oneri detta la disciplina tecnico economica relativa all’esecuzione dei 

Contratti  Derivati, nel rispetto delle condizioni fissate nel documento “Condizioni Generali”, “Accordo 

Quadro” e “Quadro sinottico processo di attivazione dei lavori”.
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PARTE I -  DEFINIZIONE TECNICO-ECONOMICA DELL’APPALTO 
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CAPO I – DISPOSIZIONI PER L’ESECUZIONE 

Art 1. Consegna dei lavori  

(Art. 32 D.Lgs. 50/2016 – Art. 5 D.M. 49/2018) 

Il Responsabile del Procedimento autorizza il Direttore di Lavori alla consegna dei lavori dopo che il 

Contratto Derivato – Ordinativo principale di lavoro è stato stipulato.  

Il Direttore dei Lavori comunica all’affidatario il giorno ed il luogo in cui deve presentarsi per ricevere la 

consegna dei lavori, munito del personale idoneo nonché delle attrezzature e dei materiali necessari per 

eseguire, ove occorra, il tracciamento dei lavori secondo i piani, profili e disegni di progetto. Sono a carico 

dell’esecutore gli oneri per le spese relative alla consegna, alla verifica ed al completamento del 

tracciamento che fosse stato già eseguito a cura della Amministrazione Contraente. 

Trascorso inutilmente e senza giustificato motivo il termine assegnato a tali fini dal Direttore dei Lavori, la 

Amministrazione Contraente risolve il contratto e incamera la cauzione, senza che ciò possa costituire 

motivo di pretese o eccezioni di sorta. 

Dalla data del Verbale di consegna decorrono i termini fissati nel Contratto Derivato per la conclusione del 

Contratto medesimo. 

Il processo verbale di consegna, redatto in contradditorio con l’affidatario, deve contenere i seguenti 

elementi:  

a) le condizioni e circostanze speciali locali riconosciute e le operazioni eseguite, come i tracciamenti, gli 

accertamenti di misura, i collocamenti di sagome e capisaldi; 

b) le aree a disposizione dell’esecutore, unitamente ai mezzi d’opera per l’esecuzione dei lavori; 

c) la dichiarazione che l’area su cui devono eseguirsi i lavori è libera da persone e cose e, in ogni caso 

che lo stato attuale è tale da non impedire l’avvio e la prosecuzione dei lavori; 

d) le modalità di azione nel caso in cui siano riscontrate particolari condizioni locali che impediscano 

l’esecuzione degli interventi. 

In quest’ultimo caso non si procede alla consegna, e il Direttore dei Lavori ne riferisce immediatamente al 

Responsabile del Procedimento, indicando le cause e l'importanza delle differenze riscontrate rispetto agli 

accertamenti effettuati in sede di redazione del progetto esecutivo e delle successive verifiche, e 

proponendo i provvedimenti da adottare. 

Il Direttore dei Lavori è responsabile della corrispondenza del verbale di consegna dei lavori all’effettivo 

stato dei luoghi. 

Qualora l’esecutore intenda far valere pretese derivanti dalla riscontrata difformità dello stato dei luoghi 

rispetto a quello previsto in progetto, deve formulare riserva sul verbale di consegna. 

Qualora, per l'estensione delle aree, occorra procedere in più luoghi e in più tempi ai relativi accertamenti, 

questi fanno tutti parte integrante del processo verbale di consegna. 
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All’esito delle operazioni di consegna dei lavori, il Direttore dei Lavori e l’affidatario sottoscrivono il relativo 

verbale; un esemplare del verbale di consegna è inviato al responsabile del procedimento, che ne rilascia 

copia conforme all'esecutore, ove questi lo richieda. 

Nei casi di consegna d’urgenza ai sensi dell’art. 32 comma 8 del D.Lgs. 50/2016  il verbale deve indicare 

espressamente le lavorazioni da iniziare immediatamente. In tal caso l’affidatario dovrà comunque 

consegnare la documentazione: 

- polizza assicurativa 

- programma esecutivo dettagliato delle lavorazioni 

- eventuali proposte integrative del PSC 

- POS 

- dichiarazione di organico con relativa posizione assicurativa e C.C.N.L.  

Nel caso di subentro di un’impresa affidataria ad un’altra nell’esecuzione dell’appalto, il Direttore dei Lavori 

redige apposito verbale in contraddittorio con entrambi gli esecutori per accertare la consistenza dei 

materiali, dei mezzi d’opera e di quant’altro il nuovo affidatario deve assumere dal precedente, e per 

indicare le indennità da corrispondersi.  

Qualora l’impresa affidataria sostituita nell’esecuzione dell’appalto non intervenga alle operazioni di 

consegna, oppure rifiuti di firmare i processi verbali, gli accertamenti sono fatti in presenza di due testimoni 

ed i relativi processi verbali sono dai medesimi firmati assieme alla nuovo impresa affidataria. 

Trascorso inutilmente e senza giustificato motivo il termine per la consegna dei lavori assegnato dal 

Direttore dei Lavori alla nuova impresa affidataria, l’Amministrazione Contraente ha facoltà di risolvere il 

contratto e di incamerare la cauzione. 

 

Art 2. Programma esecutivo dettagliato dei lavori 

(Art. 43 comma 10 D.P.R. 207/2010) 

Alla Comunicazione di accettazione del progetto esecutivo l’affidatario ha l’obbligo di allegare il programma 

esecutivo dettagliato dei lavori di cui all’art. 43 comma 10 del D.P.R. 207/2010, nel quale sono riportate, le 

previsioni circa il periodo di esecuzione nonché l'ammontare presunto, parziale e progressivo, 

dell'avanzamento dei lavori alle scadenze contrattualmente stabilite per la liquidazione dei certificati di 

pagamento. 

Il programma deve essere coerente con i tempi di ultimazione e con il cronoprogramma a corredo del 

progetto esecutivo di cui all’art. 40 del D.P.R. 207/2010 predisposto dalla Amministrazione Contraente. 

Il programma deve essere approvato dalla Direzione Lavori e dal Responsabile del Procedimento, 

mediante apposizione di un visto, entro cinque giorni dal ricevimento. Trascorso il predetto termine senza 

che la Direzione Lavori si pronunci il programma s’intende accettato, fatte salve palesi illogicità o 

indicazioni evidentemente incompatibili.  
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Il programma presentato dall’affidatario può essere modificato o integrato dalla Amministrazione 

Contraente, mediante ordine di servizio, ogni volta che sia necessario alla miglior esecuzione dei lavori ed 

in particolare: 

a) per il coordinamento con le prestazioni o le forniture di imprese o altre ditte estranee al contratto; 

b) per l'intervento o il mancato intervento di società concessionarie di pubblici servizi le cui reti siano 

coinvolte in qualunque modo con l'andamento dei lavori, purché non imputabile ad inadempimenti o 

ritardi della Amministrazione Contraente; 

c) per l'intervento o il coordinamento con autorità, enti o altri soggetti diversi dalla Amministrazione 

Contraente, che abbiano giurisdizione, competenze o responsabilità di tutela sulle aree comunque 

interessate dal cantiere; a tal fine non sono considerati soggetti diversi le società o aziende controllate 

o partecipate dalla Amministrazione Contraente o soggetti titolari di diritti reali sui beni in qualunque 

modo interessati dai lavori intendendosi, in questi casi, ricondotta la fattispecie alla responsabilità 

gestionale della Amministrazione Contraente; 

d) per la necessità o l'opportunità di eseguire prove sui campioni di materiale e prove sul manto; 

e) qualora sia richiesto dal Coordinatore per la Sicurezza e la Salute nel cantiere, in ottemperanza 

all'articolo 92 del D.Lgs. 81/2008. In ogni caso il programma esecutivo dei lavori deve essere coerente 

con il Piano di Sicurezza e Coordinamento del cantiere, eventualmente integrato ed aggiornato. 

Art 3. Termini per l’esecuzione e l’ultimazione dei lavori 

La durata del Contratto Derivato è indicata nel Contratto medesimo e decorre dal Verbale di Consegna 

come specificato all’art. 1 del presente Capitolato. 

Nel caso di più Ordinativi di Lavoro la durata è fissata nell’ODL stesso con riferimento al numero di giorni 

naturali, successivi e consecutivi di durata dell’intervento così come risultanti dal cronoprogramma di cui al 

progetto esecutivo.  

Nel tempo utile previsto di cui al primo comma, fatto salvo quanto previsto dall’art. 107 del D.Lgs. 50/2016, 

sono compresi anche: 

- i tempi necessari all’ottenimento da parte dell’affidatario di tutte le autorizzazioni e/o certificazioni 

obbligatorie o propedeutiche all’esecuzione dei lavori; 

- i giorni di andamento stagionale sfavorevole e degli eventi meteorologici; 

- l’esecuzione dei lavori in modo irregolare e discontinuo per interferenze eventuali nelle aree limitrofe; 

- le ferie contrattuali 

L’affidatario si obbliga alla rigorosa ottemperanza del cronoprogramma dei lavori che potrà fissare 

scadenze inderogabili per l’approntamento delle opere necessarie all’inizio di forniture e lavori che devono 

essere effettuati da altre ditte per conto della Amministrazione Contraente.  

Al termine delle opere l’affidatario deve inviare al Direttore dei Lavori, tramite PEC o fax, la 

comunicazione di intervenuta ultimazione dei lavori, al fine di consentire allo stesso i necessari 

accertamenti in contraddittorio. 
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In ogni caso, alla data di scadenza prevista dall’Ordinativo di Lavoro, il Direttore dei Lavori redige in 

contraddittorio con l’affidatario un verbale di constatazione sullo stato dei lavori. 

Alla conclusione del Contratto Derivato il Direttore dei Lavori rilascia il certificato di ultimazione dei 

lavori; dal quale decorreranno i termini previsti per l’emissione del Certificato di Regolare Esecuzione 

riferito alla totalità degli interventi eseguiti nell’ambito del Contratto Derivato. 

In caso il Direttore dei Lavori constati la mancata ultimazione dei lavori, rinvia i necessari accertamenti 

sullo stato dei lavori al momento della comunicazione dell’affidatario di avvenuta ultimazione degli stessi, 

con contestuale applicazione delle penali per ritardata esecuzione. 

Qualora l’impresa non abbia provveduto, contestualmente alla comunicazione di fine lavori, alla consegna 

di tutte le certificazioni previste dal Disciplinare tecnico e relative ai materiali e alle prove eseguite sui 

materiali medesimi e sul manto stradale, il certificato di ultimazione lavori assegnerà all’esecutore un 

termine non superiore a 15 giorni naturali e consecutivi per la produzione di tutti i documenti utili 

sopraindicati. Decorso inutilmente detto termine il certificato di ultimazione lavori precedentemente redatto 

diverrà inefficace, con conseguente necessità di redazione di un nuovo certificato che accerti l’avvenuto 

adempimento documentale. Resta salva l’applicazione delle penali previste nel presente capitolato. 

 

Art 4. Sospensione, ripresa dei lavori e proroghe 

(Art. 107 D.Lgs. 50/2016 – Art. 10 D.M. 49/2018) 

In tutti i casi in cui ricorrano circostanze speciali che impediscono in via temporanea che i lavori procedano 

utilmente a regola d'arte, e che non siano prevedibili al momento della redazione del progetto esecutivo e 

della sottoscrizione della Comunicazione di accettazione del progetto medesimo o della stipula del 

contratto, la Amministrazione Contraente dispone la sospensione dei lavori secondo le modalità e 

procedure di cui all’art. 107 del D.Lgs. 50/2016 e art. 10 del D.M. 49/18 e art. 5 D.L. 76/2020 e s.m.i. 

L'esecutore che per cause a lui non imputabili non sia in grado di ultimare i lavori nel termine fissato può 

richiederne la proroga, con congruo anticipo rispetto alla scadenza del termine fissato.  

In ogni caso la concessione della proroga non pregiudica i diritti spettanti all'esecutore per l'eventuale 

imputabilità della maggiore durata a fatto della Amministrazione Contraente. Sull'istanza di proroga decide 

il Responsabile del Procedimento, sentito il Direttore dei Lavori, entro trenta giorni dal suo ricevimento. 

L'esecutore non ha diritto allo scioglimento del contratto né ad alcuna indennità qualora i lavori, per 

qualsiasi causa non imputabile alla Amministrazione Contraente, non siano ultimati nel termine contrattuale 

e qualunque sia il maggior tempo impiegato. 

 

Art 5. Gestione dei sinistri e dei danni 

(Art. 11 D.M. 49/18) 

Nel caso in cui nel corso dell’esecuzione dei lavori si verifichino sinistri alle persone o danni alle proprietà, il 

Direttore dei Lavori compila una relazione nella quale descrive il fatto e le presumibili cause e adotta gli 
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opportuni provvedimenti finalizzati a ridurre le conseguenze dannose. Tale relazione è trasmessa senza 

indugio al Responsabile del Procedimento.  

Restano a carico dell’Impresa affidataria, indipendentemente dall’esistenza di adeguata copertura 

assicurativa:  

a) tutte le misure, comprese le opere provvisionali, e tutti gli adempimenti per evitare il verificarsi di danni 

alle opere, all’ambiente, alle persone e alle cose nell’esecuzione dell’appalto;  

b) l’onere per il ripristino di opere o il risarcimento di danni ai luoghi, a cose o a terzi determinati da 

mancata, tardiva o inadeguata assunzione dei necessari provvedimenti.  

L’Impresa affidataria non può pretendere compensi per danni alle opere o provviste se non in casi di forza 

maggiore e nei limiti consentiti dal contratto. 

Nel caso di danni causati da forza maggiore l’impresa affidataria ne fa denuncia al Direttore dei Lavori 

entro cinque giorni dal verificarsi dell’evento, a pena di decadenza dal diritto al risarcimento.  

Al fine di determinare l’eventuale risarcimento al quale può avere diritto l’impresa affidataria, spetta al 

Direttore dei Lavori redigere processo verbale alla presenza di quest’ultima, accertando:  

a) lo stato delle cose dopo il danno, rapportandole allo stato precedente;  

b) le cause dei danni, precisando l’eventuale causa di forza maggiore; 

c) la eventuale negligenza, indicandone il responsabile, ivi compresa l’ipotesi di erronea esecuzione del 

progetto da parte dell’appaltatore; 

d) l’osservanza o meno delle regole dell’arte e delle prescrizioni del Direttore dei Lavori; 

e) l’eventuale omissione delle cautele necessarie a prevenire i danni. 

L’affidatario non può sospendere o rallentare l’esecuzione dei lavori, tranne che nelle parti ove lo stato dei 

luoghi debba rimanere inalterato per provvedere all’accertamento dei fatti e previo accertamento e ordine 

del Responsabile del Procedimento. 

L’indennizzo per i danni è limitato all’importo dei lavori necessari per l’occorrente riparazione, valutati ai 

prezzi e alle condizioni di contratto, con esclusione dei danni e delle perdite di materiali non ancora posti in 

opera, nonché delle opere provvisionali e dei mezzi dell’affidatario. 

Nessun indennizzo è dovuto quando a determinare il danno abbia concorso la colpa dell’affidatario o delle 

persone delle quali esso è tenuto a rispondere. 

 

Art 6. Modifiche e Varianti contrattuali  

(Art. 106 D.Lgs. 50/2016 e Art. 8 D.M. 49/18) 

Le modifiche, nonché le varianti dei contratti in corso di esecuzione devono essere disposte dal Direttore 

dei Lavori, autorizzate dal RUP e preventivamente approvate dalla Amministrazione Contraente nel rispetto 

delle condizioni e dei limiti indicati all’articolo 106 del D.Lgs. 50/2016. Nel caso di varianti suppletive 

all’Amministrazione Contraente spetta inoltre l’onere di comunicazione alla SUA per la verifica della  

capienza residua dell’Accordo Quadro.  
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Il mancato rispetto del comma precedente, comporta, salva diversa valutazione del Responsabile del 

Procedimento, la rimessa in pristino, con spese a carico dell’esecutore, dei lavori e delle opere nella 

situazione originaria secondo le disposizioni del Direttore dei Lavori, fermo che in nessun caso egli può 

vantare compensi, rimborsi o indennizzi per i lavori medesimi. 

 

Nei casi e alle condizioni previste dalla normativa il Direttore dei lavori propone al RUP le modifiche, 

nonché le varianti dei contratti in corso di esecuzione e relative perizie di variante, indicandone i motivi in 

apposita relazione da inviare al RUP. 

Le modifiche e le varianti sono disciplinate dall’art. 106 del D.lgs. 50/2016 e si applicano al Contratto 

Derivato. 

Le variazioni sono valutate ai prezzi di contratto, ma se comportano lavorazioni non previste o si debbano 

impiegare materiali per i quali non risulta fissato il prezzo contrattuale si provvede alla formazione di nuovi 

prezzi. I nuovi prezzi delle lavorazioni o materiali sono valutati: 

a) desumendoli dal prezzario di cui all’art. 23, comma 16, del D.Lgs. 50/2016; 

b) ragguagliandoli a quelli di lavorazioni consimili compresi nel contratto; 

c) quando sia impossibile l’assimilazione, ricavandoli totalmente o parzialmente da nuove analisi 

effettuate avendo a riferimento i prezzi elementari di mano d’opera, materiali, noli e trasporti attraverso 

un contraddittorio tra il Direttore dei Lavori e l’impresa affidataria, e approvati dal RUP. 

Se l’impresa affidataria non accetta i nuovi prezzi così determinati e approvati, l’Amministrazione 

Contraente può ingiungergli l’esecuzione delle lavorazioni o la somministrazione dei materiali sulla base di 

detti prezzi, comunque ammessi nella contabilità; ove l’impresa affidataria non iscriva riserva negli atti 

contabili, i prezzi si intendono definitivamente accettati. 

 

CAPO II – CONTROLLO TECNICO-AMMINISTRATIVO E CONTABILE 

Art 7. Disposizioni generali 

Il controllo tecnico, contabile e amministrativo dell’esecuzione del contratto è svolto, ai sensi dell’art. 101 

del D.Lgs. 50/2016, dal Direttore dei Lavori e dall’ufficio di Direzione Lavori. 

 

Art 8. Contabilizzazione dei lavori 

Valutazione dei lavori a misura 

La misurazione e la valutazione dei lavori a misura sono effettuate secondo le specificazioni date nelle 

norme del capitolato speciale e nell’enunciazione delle singole voci in elenco; in ogni caso sono utilizzate 

per la valutazione dei lavori le dimensioni nette delle opere eseguite rilevate in loco, senza che l’affidatario 

possa far valere criteri di misurazione o coefficienti moltiplicatori che modifichino le quantità realmente 

poste in opera. 
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Non sono comunque riconosciuti nella valutazione delle opere aumenti dimensionali di alcun genere non 

rispondenti alle specifiche di progetto se non saranno stati preventivamente autorizzati dal Direttore dei 

Lavori. 

Nel corrispettivo per l’esecuzione dei lavori a misura s’intende sempre compresa ogni spesa occorrente per 

dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal presente capitolato e secondo i tipi indicati e previsti 

negli atti progettuali. La contabilizzazione delle opere e delle forniture sarà effettuata applicando alle 

quantità eseguite i prezzi unitari dell’elenco dei prezzi unitari. 

Le misurazioni e i rilevamenti sono fatti in contraddittorio tra le parti; tuttavia se l’Appaltatore rifiuta di 

presenziare alle misure o di firmare i libretti delle misure o i brogliacci, il Direttore dei Lavori procede alle 

misure in presenza di due testimoni, i quali devono firmare i libretti o brogliacci suddetti.  

L’Impresa dovrà predisporre dei report giornalieri, secondo un modulo fornito dalla Direzione Lavori in cui 

dovrà riportare la tipologia e quantità dei lavori eseguiti, il personale e i mezzi impiegati, lo stato del tempo 

e le osservazioni che riterrà opportune sullo svolgimento dei lavori. I report dovranno essere inviati alla 

Direzione Lavori secondo le modalità concordate al momento della sottoscrizione della Comunicazione di 

accettazione del progetto esecutivo. Per il loro contenuto, i report saranno un estratto delle scritture di 

cantiere (libro giornale, libro dei rilievi o delle misure dei lavori). 

Valutazione dei lavori in economia 

Per i lavori in economia saranno applicati i costi dei materiali e della mano d'opera desunti dal Prezzario 

Regionale Opere Edili e Impiantistiche vigente al momento dell'esecuzione dei lavori. 

Tali prezzi comprendono ogni spesa per fornire gli operai delle attrezzature di lavoro e dei dispositivi di 

protezione individuali di cui al D.Lgs. n. 81/2008, per il loro nolo e manutenzione, per l'assistenza e 

sorveglianza sul lavoro, per l'illuminazione del cantiere, per assicurazioni e contributi sociali ed 

assistenziali, per ferie ed assegni familiari e per ogni altro onere stabilito per legge a carico del datore di 

lavoro. 

I lavori in economia devono essere ordinati e preventivamente autorizzati dalla D.L. con apposito ordine 

scritto (PEC, comunicazione fax, giornale dei lavori, ecc.). 

Le liste relative ai lavori eseguiti in economia devono essere consegnate alla D.L. entro 15 giorni dalle 

avvenute prestazioni e forniture e devono contenere : 

- i nominativi degli operai; 

- le ore/giornate di operai, di noli e di mezzi d’opera; 

- i materiali. 

Per Contratti Derivati costituiti da più Ordinativi di Lavoro verrà in ogni caso redatta un'unica 

contabilità con pagamenti in acconto secondo quanto stabilito nelle “Condizioni generali” e nei 

Contratti Derivati stessi. 

Art 9. Riserve  

(D.lgs. 50/2016 - art. 9 del D.M. 49/2018) 
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Fatto salvo quanto previsto dall’art. 207 del D.Lgs. 50/2016, il Direttore dei Lavori comunica al RUP 

eventuali contestazioni dell’impresa affidataria su aspetti tecnici che possano influire sull’esecuzione dei 

lavori.  

In tali casi, il RUP convoca le parti entro quindici giorni dalla comunicazione e promuove, in contraddittorio, 

l’esame della questione al fine di risolvere la controversia; all’esito, il RUP comunica la decisione assunta 

all’impresa affidataria, la quale ha l’obbligo di uniformarvisi, salvo il diritto di iscrivere riserva nel registro di 

contabilità in occasione della sottoscrizione.  

Il Direttore dei Lavori redige in contraddittorio con l’imprenditore un processo verbale delle circostanze 

contestate o, in assenza di questo, in presenza di due testimoni. In quest’ultimo caso copia del verbale è 

comunicata all’impresa affidataria per le sue osservazioni, da presentarsi al Direttore dei Lavori nel termine 

di otto giorni dalla data del ricevimento. In mancanza di osservazioni nel termine, le risultanze del verbale 

si intendono definitivamente accettate.  

L’impresa affidataria, il suo rappresentante, oppure i testimoni firmano il processo verbale, che è inviato al 

RUP con le eventuali osservazioni dell’impresa affidataria. Contestazioni e relativi Ordini di Servizio sono 

annotati nel giornale dei lavori.  

Se l’impresa affidataria firma il registro di contabilità con riserva, il Direttore dei Lavori, nei successivi 

quindici giorni, espone nel registro le sue motivate deduzioni al fine di consentire alla Amministrazione 

Contraente la percezione delle ragioni ostative al riconoscimento delle pretese dell’impresa affidataria; in 

mancanza il Direttore dei Lavori è responsabile per le somme che, per tale negligenza, la Stazione 

Appaltante deve riconoscere all’impresa affidataria.  

Le riserve, quantificate in via definitiva dall’impresa affidataria, sono comunque iscritte, a pena di 

decadenza, nel primo atto contabile idoneo a riceverle successivamente all’insorgenza del fatto che le ha 

determinate; le riserve sono iscritte, a pena di decadenza, anche nel registro di contabilità, all’atto della 

firma immediatamente successiva al verificarsi del fatto pregiudizievole; le riserve non confermate nel 

conto finale si intendono abbandonate. La quantificazione della riserva è effettuata in via definitiva, senza 

possibilità di successive integrazioni o incrementi rispetto all'importo iscritto. 

Ove per un legittimo impedimento non sia possibile eseguire una precisa e completa contabilizzazione, il 

Direttore dei Lavori può registrare in partita provvisoria sui libretti quantità dedotte da misurazioni 

sommarie. In tal caso l’onere dell’immediata riserva diventa operante quando in sede di contabilizzazione 

definitiva delle categorie di lavorazioni interessate sono portate in detrazione le partite provvisorie.  

Nel caso in cui l’esecutore non firmi il registro di contabilità, è invitato a farlo entro il termine perentorio di 

quindici giorni e, qualora persista nell’astensione o nel rifiuto, se ne fa espressa menzione nel registro. Se 

l’esecutore, ha firmato con riserva, qualora l’esplicazione e la quantificazione non siano possibili al 

momento della formulazione della stessa, egli formula, a pena di decadenza, nel termine di quindici giorni, 

le sue riserve, scrivendo e firmando nel registro le corrispondenti domande di indennità e indicando con 

precisione le cifre di compenso cui crede aver diritto, e le ragioni di ciascuna domanda.  

Nel caso in cui l’esecutore non ha firmato il registro nel termine di cui sopra, oppure lo ha fatto con riserva, 

ma senza esplicare le sue riserve nel modo e nel termine sopraindicati, i fatti registrati si intendono 

definitivamente accertati, e l’esecutore decade dal diritto di far valere in qualunque termine e modo le 

riserve o le domande che ad essi si riferiscono. 
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Art 10. Modalità e termini di collaudo 

Il certificato di collaudo è sostituito, ai sensi dell’art. 102 comma 2 del D.Lgs. 50/2016, dal certificato di 

regolare esecuzione, rilasciato dal Direttore dei Lavori entro il termine perentorio di tre mesi dalla data di 

ultimazione dei lavori. 

L'accertamento della regolare esecuzione e l'accettazione dei lavori di cui al Contratto Derivato avvengono 

con il provvedimento di ammissibilità del predetto certificato da parte dell’Amministrazione.  

Il certificato ha carattere provvisorio e assume carattere definitivo decorsi due anni dalla sua emissione, 

con le modalità di cui all’art. 102 comma 3 del D.lgs. 50/2016. 

Salvo quanto disposto dall'articolo 1669 del codice civile, l'Appaltatore risponde per la difformità ed i vizi 

dell'opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dall’Amministrazione prima che il certificato di regolare 

esecuzione, trascorsi due anni dalla sua emissione, assuma carattere definitivo. 

L'Appaltatore deve provvedere alla custodia, alla buona conservazione e alla gratuita manutenzione di tutte 

le opere e impianti oggetto dell'appalto fino all'approvazione, esplicita o tacita, degli atti di collaudo. 

 

CAPO III – NORME DI SICUREZZA  

Art 11. Norme di sicurezza generali 

I lavori appaltati devono svolgersi nel pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di prevenzione degli 

infortuni e igiene del lavoro e in ogni caso in condizione di permanente sicurezza e igiene. 

L’affidatario è altresì obbligato ad osservare scrupolosamente le disposizioni del Regolamento Edilizio 

vigente dei Comuni presso i quali si svolgono i lavori, per quanto attiene la gestione del cantiere, nonché 

all’osservanza delle misure generali di tutela di cui all’art. 15 del D.Lgs. 81/2008  e s.m.i., e delle 

disposizioni dello stesso decreto applicabili alle lavorazioni previste in cantiere. 

L’affidatario predispone, per tempo e secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni, il Piano Operativo 

di Sicurezza comprensivo di appositi piani per la riduzione del rumore, in relazione al personale e alle 

attrezzature utilizzate. 

L’affidatario non può iniziare o continuare i lavori qualora sia in difetto nell’applicazione di quanto stabilito 

nel presente articolo. 

Art 12. Piani di sicurezza  

Il cantiere per entità e tipologia ricade nell’ambito di applicazione del D.Lgs. 81/2008  e s.m.i. Titolo IV che 

per l’appalto in oggetto verrà quindi integralmente applicato e dovrà essere  rispettato da tutte le imprese e 

lavoratori autonomi presenti in cantiere. 

L’affidatario è obbligato ad osservare e a far osservare a tutte le imprese e lavoratori autonomi 

eventualmente presenti in cantiere, scrupolosamente e senza riserve o eccezioni, il Piano di Sicurezza e di 

Coordinamento predisposto dal Coordinatore per la Sicurezza e messo a disposizione da parte della 

Amministrazione Contraente, ai sensi del D.Lgs. 81/2008 Titolo IV. 
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L’affidatario può presentare al Coordinatore per la Sicurezza in fase di esecuzione una o più proposte 

motivate di modificazione o di integrazione al Piano di Sicurezza e di Coordinamento, ai sensi 

dell’art. 100 comma 5 del D.Lgs. 81/2008, nei seguenti casi: 

1. per adeguarne i contenuti alle proprie tecnologie ovvero quando ritenga di poter meglio garantire la 

sicurezza nel cantiere sulla base della propria esperienza, anche in seguito alla consultazione 

obbligatoria e preventiva dei Rappresentanti per la Sicurezza dei propri lavoratori o a rilievi da parte 

degli organi di vigilanza; 

2. per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei 

lavoratori eventualmente disattese nel Piano di Sicurezza e Coordinamento, anche in seguito a rilievi o 

prescrizioni degli organi di vigilanza. 

Il Coordinatore per la Sicurezza in fase di Esecuzione deve pronunciarsi tempestivamente, con atto 

motivato da annotare sulla documentazione di cantiere, sull’accoglimento o il rigetto delle proposte 

presentate; le decisioni del Coordinatore sono vincolanti per l’affidatario. Qualora il Coordinatore non si 

pronunci entro il termine di tre giorni lavorativi dalla presentazione delle proposte dell’affidatario  le proposte 

s’intendono accolte.  

Le eventuali modificazioni o integrazioni non possono in alcun modo giustificare variazioni o adeguamenti 

dei prezzi pattuiti, né maggiorazioni di alcun genere del corrispettivo. 

L’affidatario deve predisporre e consegnare al Direttore dei Lavori o, se nominato, al Coordinatore per la 

Sicurezza nella fase di Esecuzione, prima dell’inizio dei lavori, un Piano Operativo di Sicurezza (POS), di 

cui all’art. 89 comma 1 let. h) del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., per quanto attiene alle proprie scelte autonome e 

relative responsabilità nell'organizzazione del cantiere e nell'esecuzione dei lavori.  

Il Piano Operativo di Sicurezza (POS): 

- costituisce piano complementare di dettaglio del Piano di Sicurezza e Coordinamento di cui all’art. 100 

comma 1 del D.Lgs. 81/2008; 

- comprende il Documento di Valutazione dei Rischi di cui all'articolo 28, e gli adempimenti di cui 

all’articolo 26, comma 1, lettera b), del D.Lgs. 81/2008 e contiene inoltre le notizie di cui all’articolo 18, 

commi 1 e 2 dello stesso decreto, con riferimento allo specifico cantiere e deve essere aggiornato ad 

ogni mutamento delle lavorazioni rispetto alle previsioni. 

- dovrà contenere gli elementi minimi previsti dall’Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., 

I piani di sicurezza di cui ai commi precedenti formano parte integrante del contratto. 

L'affidatario deve fornire tempestivamente al Direttore dei Lavori e/o al Coordinatore per la Sicurezza gli 

aggiornamenti alla documentazione di cui sopra, ogni volta che mutino le condizioni del cantiere ovvero i  

processi lavorativi utilizzati. 

Le gravi o ripetute violazioni dei piani stessi da parte dell'affidatario, previa la sua formale costituzione in 

mora, costituiscono causa di risoluzione del contratto in suo danno. 

CAPO IV – ONERI E OBBLIGHI A CARICO DELL’AFFIDATARIO 
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Art 13. Oneri di carattere generale 

L’affidatario è responsabile della disciplina e del buon ordine del cantiere ed ha l’obbligo di osservare e di 

far osservare al proprio personale le norme di legge e di regolamento. 

L’affidatario, tramite il Direttore di Cantiere, assicura l’organizzazione, la gestione tecnica e la conduzione 

del cantiere da parte di tutte le imprese impegnate nell’esecuzione dei lavori. 

La Direzione del cantiere è assunta dal Direttore Tecnico dell'Impresa o da altro tecnico formalmente 

incaricato dall'Appaltatore. In caso di appalto affidato ad un raggruppamento temporaneo di imprese o a 

consorzio, l'incarico della Direzione di cantiere è attribuito mediante delega conferita da tutte le imprese 

operanti nel cantiere; la delega deve indicare specificamente le attribuzioni da esercitare dal direttore 

anche in rapporto a quelle degli altri soggetti operanti nel cantiere. 

Il Direttore dei Lavori ha il diritto di esigere il cambiamento del Direttore di Cantiere e del personale 

dell’affidatario per indisciplina, incapacità o grave negligenza. 

L’affidatario è in tutti i casi responsabile dei danni causati dall’imperizia o dalla negligenza di detti soggetti, 

nonché della mala fede o della frode nella somministrazione o nell’impiego dei materiali. 

L’Appaltatore deve osservare le norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti 

sulla tutela , sicurezza, salute, assicurazione ed assistenza dei lavoratori. 

 

Art 14. Oneri e obblighi a carico dell’affidatario prima della stipulazione e consegna 

dei lavori 

Prima della consegna dei lavori l’affidatario deve consegnare al Direttore dei Lavori la seguente 

documentazione: 

1. la polizza di assicurazione per danni di esecuzione e responsabilità civile verso terzi, ai sensi dell’art. 

103 comma 7 del D.Lgs 50/2016, almeno 10 giorni prima della consegna dei lavori  

2. dichiarazione redatta su carta intestata resa in forma di dichiarazione sostitutiva di notorietà, pertanto 

dovrà essere allegata una fotocopia di un documento di identità valido del dichiarante, dalla quale 

risultino:  

- i nominativi del Direttore Tecnico di Cantiere e del Responsabile di Cantiere, 

- la posizione presso gli Enti assicurativi e previdenziali (INPS, INAIL, Cassa Edile). 

Nel caso in cui la ditta non sia soggetta ai versamenti alla Cassa Edile, dovrà essere rilasciata 

dichiarazione contenente: 

- l'organico medio annuo, distinto per qualifica, destinato al lavoro in oggetto, corredata dagli estremi 

delle denunce dei lavoratori effettuate all'Istituto Nazionale della Previdenza sociale (INPS), 

all'Istituto Nazionale Assicurazione Infortuni sul Lavoro (INAIL) e alle casse edili (ai sensi dell’art. 

90 comma 9 let. b D.Lgs. 81/2008); 
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- il Contratto Collettivo Nazionale applicato ai lavoratori dipendenti (ai sensi dell’art. 90 comma 9 let. 

b D.Lgs. 81/2008), stipulato dalle organizzazioni sindacali comparativamente più rappresentative; 

La polizza e la documentazione di cui ante dovranno essere consegnate 10 giorni prima della consegna 

dei lavori. 

Relativamente a ogni Ordine di Lavoro, l’Impresa dovrà trasmettere:  

3. il Programma esecutivo dettagliato delle lavorazioni, ai sensi dell’art. 43 comma 10 del D.P.R. 207/2010; 

4. eventuali proposte integrative del Piano di Sicurezza e di Coordinamento di cui all'art. 100 comma 5 del 

D.Lgs. 81/2008; 

5. un Piano Operativo di Sicurezza (POS), di cui all’art. 89 comma 1 let. h) D.Lgs. 81/2008; 

6. dichiarazione redatta su carta intestata resa in forma di dichiarazione sostitutiva di notorietà, pertanto 

dovrà essere allegata una fotocopia di un documento di identità valido del dichiarante, dalla quale 

risultino i nominativi del Direttore Tecnico di Cantiere e del Responsabile di Cantiere, 

7. copia fotostatica della ricevuta di avvenuta denuncia di inizio lavori agli enti previdenziali. 

 

Art 15. Oneri e obblighi a carico dell’affidatario dopo la consegna dei lavori 

Oltre agli oneri previsti dalla normativa vigente e dal presente Capitolato Speciale d’Oneri, nonché a 

quanto previsto da tutti i piani per le misure di sicurezza fisica dei lavoratori, sono a carico dell’affidatario gli 

oneri e gli obblighi che seguono: 

a) la fedele esecuzione del progetto e degli ordini impartiti per quanto di competenza, dal Direttore dei 

Lavori, in conformità alle pattuizioni contrattuali, in modo che le opere eseguite risultino a tutti gli effetti 

esattamente conformi al progetto ed eseguite a perfetta regola d’arte, richiedendo al Direttore dei Lavori 

tempestive disposizioni scritte per i particolari che eventualmente non risultassero da disegni, dal 

capitolato o dalla descrizione delle opere. In ogni caso l’affidatario non deve dare corso all’esecuzione 

di aggiunte o varianti non ordinate per iscritto ai sensi dell’articolo 1659 del codice civile; 

b) ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere attrezzato, in relazione alla entità dell’opera, con 

tutti i più moderni e perfezionati impianti per assicurare una perfetta e rapida esecuzione di tutte le 

opere prestabilite, la recinzione dell’area di cantiere, nonché la pulizia, la manutenzione del cantiere 

stesso, in modo da rendere sicuri il transito e la circolazione dei veicoli e delle persone addette ai lavori 

tutti, ivi comprese le eventuali opere scorporate o affidate a terzi dallo stesso ente appaltante; 

c) la custodia e la tutela del cantiere, di tutti i manufatti e dei materiali in esso esistenti, anche se di 

proprietà della Amministrazione Contraente e ciò anche durante periodi di sospensione dei lavori e fino 

alla presa in consegna dell’opera da parte della Amministrazione Contraente; 

d) l’assunzione in proprio, tenendone indenne l’Amministrazione  Contraente, di ogni responsabilità 

risarcitoria e delle obbligazioni relative comunque connesse all’esecuzione delle prestazioni 

dell’impresa a termini di contratto; 

e) l’esecuzione, presso gli Istituti autorizzati e accettati dall’Amministrazione, di tutte le prove che saranno 

ordinate dalla Direzione Lavori, sui materiali e manufatti impiegati o da impiegarsi nella costruzione, 
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compresa la confezione dei campioni e l’esecuzione di prove che siano ordinate dalla stessa Direzione 

Lavori; 

f) le responsabilità sulla non rispondenza degli elementi eseguiti rispetto a quelli progettati o previsti dal 

capitolato; 

g) il ricevimento, lo scarico e il trasporto nei luoghi di deposito o nei punti di impiego secondo le 

disposizioni della  Direzione Lavori, comunque all’interno del cantiere, dei materiali e dei manufatti 

esclusi dal presente appalto e approvvigionata o eseguiti da altre ditte per conto dell’Amministrazione 

Contraente e per i quali competono a termini di contratto all’affidatario le assistenze alla posa in opera; i 

danni che per cause dipendenti dall’affidatario fossero apportati ai materiali e manufatti suddetti devono 

essere ripristinati a carico dello stesso affidatario; 

h) la consegna alla Direzione Lavori della documentazione tecnica relativa ai materiali utilizzati;  

i) il mantenimento della continuità degli scoli delle acque e del transito sugli spazi, pubblici e privati, 

adiacenti le opere da eseguire; 

j) la concessione, su richiesta della Direzione Lavori, a qualunque altra impresa alla quale siano affidati 

lavori non compresi nel presente appalto, dell’uso parziale o totale di macchine e attrezzature per tutto il 

tempo necessario all’esecuzione dei lavori che l’ente appaltante intenderà eseguire direttamente ovvero 

a mezzo di altre ditte dalle quali, come dall’ente appaltante, l’impresa non potrà pretendere compensi di 

sorta, tranne che per l’impiego di personale addetto all’utilizzo di macchine e attrezzature; il tutto 

compatibilmente con le esigenze e le misure di sicurezza; 

k) la pulizia del cantiere e delle vie di transito e di accesso allo stesso, compreso lo sgombero dei materiali 

di rifiuto lasciati da altre ditte; 

l) le spese, i contributi, i diritti, i lavori, le forniture e le prestazioni occorrenti per gli allacciamenti provvisori 

di acqua, energia elettrica, gas e fognatura, necessari per il funzionamento del cantiere e per 

l’esecuzione dei lavori, nonché le spese per le utenze e i consumi dipendenti dai predetti servizi; 

l’affidatario si obbliga a concedere, con il solo rimborso delle spese vive, l’uso dei predetti servizi alle 

altre ditte che eseguono forniture o lavori per conto della Amministrazione Contraente, sempre nel 

rispetto delle esigenze e delle misure di sicurezza; 

m) l’esecuzione di un tratto campione ogni volta che questo sia specificatamente richiesto dalla Direzione 

dei Lavori, per ottenere il relativo nullaosta alla realizzazione delle opere simili; 

n) l’utilizzo di prodotti conformi al Capo II (Dichiarazione di prestazione e marcatura CE) del Regolamento 

305/2011 (UE) e all’art. 5 (Condizioni per l’immissione sul mercato e per l’impiego dei prodotti da 

costruzione), comma 5 del D.Lgs. 106/2017, se applicabili; 

o) la fornitura e manutenzione dei cartelli di avviso, di fanali di segnalazione notturna nei punti prescritti e 

di quanto altro indicato dalle disposizioni vigenti a scopo di sicurezza, nonché l’illuminazione notturna 

del cantiere; 

p) in relazione all’entità e alla dimensione del cantiere, l’allestimento e la manutenzione entro il recinto del 

cantiere di un locale ad uso ufficio, esistente indicato dalla D.L. o in struttura prefabbricata, per il 

personale di Direzione Lavori e assistenza, arredato, illuminato e provvisto di armadio con chiusura, 

tavolo, sedie, n. 1 stazione di lavoro informatica e materiale di cancelleria; 
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q) la predisposizione del personale e degli strumenti necessari per tracciamenti, rilievi, misurazioni, pro ve 

e controlli dei lavori tenendo a disposizione del Direttore dei Lavori i disegni e le tavole per gli opportuni 

raffronti e controlli, con divieto di darne visione a terzi e di riprodurre e/o contraffare i disegni e i modelli 

avuti in consegna; 

r) l’idonea protezione dei materiali impiegati e messi in opera a prevenzione di danni di qualsiasi natura e 

causa, nonché la rimozione di dette protezioni a richiesta della Direzione Lavori; nel caso di 

sospensione dei lavori deve essere adottato ogni provvedimento necessario ad evitare deterioramenti di 

qualsiasi genere e per qualsiasi causa alle opere eseguite, restando a carico dell’affidatario l’obbligo di 

risarcimento degli eventuali danni conseguenti al mancato od insufficiente rispetto della presente 

norma; 

s) l’adozione, nel compimento di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie a garantire 

l’incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi. La verifica del coordinamento 

e della coerenza tra i Piani Operativi di Sicurezza delle eventuali ditte subappaltatrici, al fine di evitare 

danni ai beni pubblici e privati,  osservando sempre le disposizioni contenute nelle vigenti norme in 

materia di prevenzione infortuni. Ogni più ampia responsabilità in caso di infortuni resta a carico 

dell’affidatario, restandone sollevati la Amministrazione Contraente, nonché il personale preposto alla 

direzione e sorveglianza dei lavori; 

t) la predisposizione e l’esposizione in sito di un cartello indicatore, con le dimensioni di almeno cm. 100 

di base e 200 di altezza, recante le descrizioni di cui alla Circolare del Ministero dei LL.PP. dell’1 giugno 

1990, n. 1729/UL ed in conformità allo schema tipico indicato nel Piano di Sicurezza e Coordinamento, 

curandone i necessari aggiornamenti periodici. 

u) la richiesta, prima della realizzazione dei lavori, presso tutti i soggetti diversi dalla Amministrazione 

Contraente (Consorzi, privati, Comune, Regione, ANAS, ENEL, Telecom e altri eventuali) interessati 

direttamente o indirettamente dai lavori, di tutti i permessi necessari e a seguire tutte le disposizioni 

emanate dai suddetti per quanto di competenza, in relazione all’esecuzione delle opere e alla 

conduzione del cantiere, con esclusione dei permessi e degli altri atti di assenso aventi natura definiti va 

e afferenti il lavoro pubblico in quanto tale; 

v) le spese postali e telefoniche, la riproduzione e l’invio di documenti (elaborati grafici, fotografici e 

descrittivi) alla Direzione Lavori e al RUP. 

w) ogni attività e fornitura che si rendesse necessaria per l’esecuzione delle prestazioni contrattuali, o, 

comunque, opportuna per un corretto e completo adempimento delle obbligazioni previste, ivi compresi 

quelli relativi ad eventuali spese di viaggio, vitto e alloggio per il personale addetto alla esecuzione 

contrattuale, nonché ai connessi oneri assicurativi 

L’affidatario dovrà procedere altresì alla verifica puntuale dei sotto-servizi (luce, gas, telefonia, fibra, ecc.) 

interessati dai lavori. 

Al termine dei lavori sono a carico dell’affidatario gli oneri e gli obblighi che seguono la consegna della 

Dichiarazione di prestazione (DoP) e marcatura CE per i prodotti secondo Regolamento 305/2011 (UE) e 

art. 5 (Condizioni per l’immissione sul mercato e per l’impiego dei prodotti da costruzione), comma 5  del 

D.Lgs. 106/2017. 
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Art 16. Obblighi speciali a carico dell’affidatario 

(Art. 66 D.P.R. 380/2001 – Art. 14 D.M. 49/2018) 

L’affidatario è obbligato alla conservazione delle scritture di cantiere e in particolare: 

1. il libro giornale a pagine previamente numerate nel quale sono registrate: 

- tutte le circostanze che possono interessare l’andamento dei lavori: condizioni meteorologiche, 

maestranza presente, fasi di avanzamento, stato dei lavori, 

- le disposizioni e osservazioni del Direttore dei Lavori, 

- le annotazioni e contro deduzioni dell’impresa appaltatrice, 

- le sospensioni, riprese e proroghe dei lavori; 

2. il libro dei rilievi o delle misure dei lavori, che deve contenere tutti gli elementi necessari all’esatta e 

tempestiva contabilizzazione delle opere eseguite, con particolare r iguardo a quelle che vengono 

occultate con il procedere dei lavori stessi; tale libro è periodicamente verificato e vistato dal Direttore 

dei Lavori; ai fini della regolare contabilizzazione delle opere ciascuna delle parti deve prestarsi alle 

misurazioni in contraddittorio con l’altra parte; 

3. note delle eventuali prestazioni in economia che sono sottoposte ogni 15 giorni al visto del Direttore dei 

Lavori e dei suoi collaboratori (in quanto tali espressamente indicati sul libro giornale), per poter essere 

accettate a contabilità e dunque retribuite. 

 

Art 17. Sistema qualità  

L’affidatario dovrà inoltre provvedere ad uniformarsi alle procedure del sistema di gestione dell’esecuzione 

dei lavori vigente presso la Stazione Appaltante, redigendo le modulistiche ed applicando le procedure di 

pianificazione, verifica e controllo delle fasi esecutive previste dalla Stazione Appaltante. 

 

Art 18.  Lavorazioni in garanzia 

Ai sensi degli artt. 1667, 1668, 1669 del Codice Civile l’affidatario garantisce al Committente la conduzione 

a buon fine dei lavori e delle prestazioni oggetto del Contratto nel pieno rispetto dei requisiti e delle 

prescrizioni contrattuali. 

1. Regola d'arte: L’affidatario garantisce al Committente l'esecuzione di tutti i lavori a perfetta regola d'arte, 

in conformità agli standard normalmente accettati e prevalenti nel periodo di esecuzione delle opere 

oggetto dell'appalto, utilizzando al meglio la propria esperienza in lavori analoghi; garantisce inoltre che 

l'appalto stesso, nella sua totalità ed in ciascuna delle parti che lo compongono, è esente da difetti, 

anche occulti, è di ottima qualità e prevede l'impiego di parti e/o componenti nuove, idonee all'uso, 

perfettamente conforme alle caratteristiche di funzionalità secondo quanto prescritto nei documenti 

contrattuali ed alle Normative di sicurezza applicabili. 

2. Garanzia per difformità e vizi dell’opera: Nel caso in cui venga contestato, successivamente 

all’accettazione dell’opera, un difetto non riconoscibile in fase di consegna finale dei lavori, l’affidatario è 
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tenuto ad eseguire gratuitamente qualunque modifica, messa a punto o regolazione ritenute necessarie 

perché le opere soddisfino i requisiti contrattuali e risultino eseguite a regola d’arte. Ai sensi dell’articolo 

1666 c.c. l’appaltatore è ritenuto responsabile dei vizi d’opera emersi entro due anni dalla consegna e 

denunciati dalla committenza entro 60 giorni dalla scoperta. 

3. Ripristini: Tutte le prestazioni che competono all’affidatario durante il periodo di garanzia devono essere 

svolte nel più breve tempo possibile, tenendo conto delle esigenze di operatività del Committente. 

Rientra negli oneri dell’affidatario prendere tutte quelle misure, quali le riparazioni provvisorie, 

eventualmente necessarie per rispondere al meglio alle suddette esigenze. In caso di mancanza da 

parte dell’affidatario, il Committente può procedere direttamente, o far procedere terzi, a spese 

dell’affidatario, all'esecuzione di cui ai precedenti articoli. 

 

Art 19. Interventi “a chiamata” 

Il singolo Contratto Derivato potrà prevedere, a discrezione della Committente, una percentuale non 

superiore all’8% dell’importo contrattuale* da destinarsi a interventi “a chiamata” legati a eventi imprevisti e 

imprevedibili al momento della stipula del contratto derivato. 

Si configura come intervento a chiamata quello che rispetta entrambe le seguenti condizioni: 

- inizio dei lavori entro 48 ore dall’ordinativo della Committente; 

- importo complessivo, al netto del ribasso e inclusi oneri di sicurezza, inferiore a 50.000,00 euro. 

In tali casi per ogni intervento attivato verrà riconosciuto il sovrapprezzo di cui alla voce N.P.06 dell’Elenco 

Prezzi Unitari. 

 

* Con importo contrattuale è qui da intendersi quello relativo al singolo contratto derivato. 
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